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Forse oggi l'annuncio ufficiale dopo una crisi breve ma rilevante 

Accresciuta presenza dei militari 
nel nuovo gabinetto del Portogallo 

Il generale Spinola dopo intense consultazioni con i rappresentanti del movimento delle forze armate dichiara che una svolta a destra è 
da escludere — Le dimissioni di Da Palma Carlos giudicate dagli osservatori come un «tentativo di colpo di Stato costituzionale» 

La battaglia alla Camera 

(Dalla prima pagina) 
delle comunicazioni (Raul Re-
go). 

Questa massima attribuzio
ne di incarichi ai militari po
trebbe avere due conseguen
ze: da una parte fare del go
verno civile un doppione — 
con un ruolo accentuatamen
te subalterno — della giunta 
militare, dall'altra generare 
squilibri nei rapporti fra le 
forze politiche. Naturalmente 
è appunto la presenza e il 
ruolo delle forze politiche a 
condizionare la prima delle 
conseguenze. E a questo pro
posito corre voce che, per 
non alterare i rapporti inter
ni, verrebbe notevolmente au
mentato il numero dei mini
stri senza portafoglio: i due 
attuali (uno è il compagno 
Alvaro Cunhal, segretario del 
Partito comunista portoghese) 
diventerebbero quattro o cin
que, così come dovrebbero 
continuare a far parte del go
verno le personalità politi
che che componevano il ga
binetto precedente e che non 
si sono dimesse. 

Tra queste personalità e 
queste forze figura anche il 
Partito comunista portoghese. 
Ma il PCP accetterà di far 
parte del nuovo governo? La 
sua posizione è stata breve
mente chiarita oggi dallVlwan-
te: i comunisti non fanno 
questione di domini, di nomi, 
di civili-o di," militari: chie
dono solò ' che- nel ' governo 
siano presenti " tutte le forze 
democratiche e popolari e so
prattutto che il suo program
ma rispecchi gli impegni che 
erano alla base della nascita 
del governo precedente e che 
erano poi gli stessi che deri
vavano dal famoso documento 
del movimento delle forze ar
mate. Se queste condizioni 
saranno rispettate e codifica
te nel programma governati
vo, il PCP assumerà incarichi 
nel nuovo gabinetto e collabo
rerà con esso al raggiungi
mento degli obiettivi comuni; 
diversamente, passerà all'op
posizione. Poiché questa è 
anche la posizione assunta 
dal Partito socialista porto
ghese, la situazione in Porto
gallo verrebbe a modificarsi 
in modo drastico. 

Tuttavia — sono le parole 
àell'Avante a commento de
gli ultimi avvenimenti „. — 
«la situatiohe s&phra poter 
essere guardala con :ijn certo 
ottimismo. Tutto indica che il 
popolo portoghese proseguirà 
con successo sul cammino del
la democrazia e della pace». 
Non sono affermazioni detta
te dal desiderio di evitare che 
un'analisi negativa possa cau
sare nel paese spinte incon
trollabili: è un giudizio mol
ta cauto, che se da un lato 
vuole evitare ogni forma di 
scoramento, dall'altro incita 
alla vigilanza e alla mobilita
zione. 

In effetti ci si ritrova di 
fronte a una situazione non 
dissimile da quella del pri
missimi giorni di libertà, 
quando 11 PCP indicava nella 
unità tra le forze popolari e 
il movimento delle forze ar
mate Il motivo fondamentale 
di progresso per li popolo por
toghese. E a questo proposito 
vale forse la pena di sottoli
neare che la Commissione di 
coordinàmento'del movimento 
delle forze armate,siede pra
ticamente In permanenza dal
l'inizio della crisi. Per tutto 
ieri, al palazzo di San Bento, 
si sono succedute riunioni di 
elementi del movimento delle 
forze armate con gli ufficiali 
della Commissione di coordi
namento I quali, dopo, s: sono 
recati alla presidenza della 
Repubblica, dove hanno avu
to nuovi contatti con i gene-
Tali che fanno parte della 
Giunta di salvezza nazionale. 

Sarebbe del tutto arbitrario 
dire che i fatti siano legati 
tra di loro, ma certo è che. 
successivamente, il generale 
Spinola, uscendo dal palazzo 
Belen. sede della presidenza 
della Repubblica, ha dichia
rato categoricamente che la 
soluzione data alla crisi «non 
costituirà in nessun caso una 
svolta a destra» della vita 
portoghese, che il nuovo go
verno dovrà garantire la « ri
gorosa osservanza della linea 
del movimento delle forze ar
mate » e avere come obiettivo 
« l'istaurazione di una vera 
democrazia in Portogallo». 

Sono questi i fatti che spie
gano il cauto ottimismo delle 
affermazioni dei dirigenti del 
PCP: la crisi sembra essere 
superata senza che abbia 
comportato passi indietro nel
l'evoluzione democratica del 

paese, ma nello stesso tempo 
ha denunciato l'esistenza di 
pericolose manovre di destra, 
tanto più pericolose in quanto 
si sono manifestate attraver
so 11 «tentativo di colpo di 
Stato costituzionale » messo 
in atto dalle forze che si 1-
dentificano con il gruppo di 
Da Palma Carlos. Nella prati
ca, la manovra sembrava di
retta — con la richiesta di 
immediate elezioni del presi
dente della Repubblica e con 
la promulgazione di una Co
stituzione provvisoria — ad 
allontanare nel tempo la ve
ra consultazione popolare (che 
dovrebbe avore luogo tra sei 
mesi circa) fornendo invece 
un paravento — una legge 
dello Stato senza consistenza 
democratica — per una restau
razione di destra, non più di 
tipo salazarlano, ma indub
biamente conservatrice; una 
restaurazione che avrebbe po
tuto operare al riparo di una 
pseudo-legalità costituzionale 
ed emarginando le forze po
polari che oggi fanno parte 
del governo. 

Il tentativo, fino a questo 
punto, è fallito e ciò spiega lo 
ottimismo delle forze politiche 
democratiche; ma il fatto che 
sia stato aperto dopo appena 
due mesi e mezzo dalla libera
zione impone quella cautela 
che si unisce all'ottimismo. 
Senza contare poi che — nel 
caso specifico — è ancora da 
vedere quali saranno le linee 
programmatiche del'governo: 
con ogni probabilità esse ver
ranno rese note domani. 

Dopo la sconfitta 

LISBONA — Il probabile primo ministro porrtoghese, tenente colonnello Firmino Miguel 

In vista della ripresa della Conferenza di Ginevra 

KISSINGER RIPRENDE I CONTATTI 
CON ISRAELE E GLI STATI ARABI 

Previste consultazioni anche con i palestinesi - Una delegazione araba unica? - Shimon Peres insi
ste nell'ipotesi di una nuova guerra entro l'anno - Allarme per un «attacco massiccio» su Beirut 

Bruxelles 

Proteste 

contro il 

nazista 

Achenbach 
BRUXELLES. 12. 

L'associazione dei funziona
ri europei ex deportati nei 
campi di sterminio e di pri
gionia tedesca o combattenti 
per la resistenza al nazismo 
— di cui fanno parte funzio
nari di tutti i paesi europei, 
anche della Repubblica fede
rale tedesca — ha rivolto una 
petizione al Parlamento eu
ropeo, chiedendo che il depu
tato della Repubblica federa
le e membro dell'assemblea 
europea, Ernst Achenbach, 
venga estromesso dall'assem
blea stessa. Contemporanea
mente un certo numero di 
membri del Parlamento euro
peo ha sottoscritto un do
cumento nel quale si afferma 
che i crimini di guerra deb
bono rimanere « Imprescritti
bili» 

L'associazione dei funziona
ri europei ex resistenti o de
portati sottolinea nella sua 
petizione che Achenbach, in 
qualità di membro « auto
revole •> del Bundestag, si è 
adoperato per ritardare la 
ratifica d e l l a convenzione 
franco-tedesca sui crimini di 
guerra, stipulata ancora agli 
inizi del 1971. che permette
rebbe il giudizio da parte dei 
tribunali della RFT di circa 
300 nazisti già riconosciuti 
colpevoli di crìmini di guer
ra da tribunali francesi. Du
rante il recente incoravo tra 
Giscard e Helmut Schnvdt a 
Bonn, il Cancelliere tedesco 
aveva assunto l'impegno po
litico di adoperarsi per una 
pronta ratifica delia conven
zione. 
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WASHINGTON; 12 
n segretario di Stato ame

ricano, Henry Kissinger, ri
prenderà nelle prossime set
timane i suoi contatti con i 
governi di Israele e dei paesi 
arabi per portare avanti la 
ricerca di una soluzione pa
cifica, in vista della ripresa 
della conferenza di Ginevra. 
in autunno. La ripresa dei 
contatti è stata preannuncia
ta da funzionari del Diparti
mento di Stato. 1 quali hanno 
precisato che rappresentanti 
di Israele, dell'Egitto, delia 
Siria e della Giordania sono 
attesi a Washington questo 
mese e il mese prossimo. 

Le fonti non ' hanno detto 
se gli sforzi di Kissinger si 
orienteranno verso nuovi svi
luppi della trattativa israelo-
egiziana oppure verso un e di
simpegno» delle forze tra 
Israele e la Giordania. Esse 
hanno notato che quest'ultimo 
obbiettivo solleva a un delica
to problema- politico » a CAUSA 
aelJc3a"»tteggiamento emoti
vo di- molti israeliani per 
quanto riguarda la sorte della 
Cisgiordania D e dell'esiguo 
margine di maggioranza di 
cui dispone il governo Ra-
mn. Stati Uniti e Unione So
vietica, esse hanno aggiunto. 
richiamandosi al comunicato 
del «vertice» di Mosca, ala-

Ricevuto da 
Breznev il 

ministro degli 
esteri francese 

MOSCA. 12. 
Sicurezza europea e convoca

zione della conferenza, rappor
ti URSS-Francia, esame della 
situazione internazionale e con 
particolare riferimento ai pro
blemi della collaborazione eco
nomica tra Stati a diverso re
gime sociale ed economico, e 
infine, rapporti economici in
ternazionali: questi i temi cen
trali del colloquio avvenuto a 
Yalta tra Breznev e il mini
stro degli esteri francese Jean 
Sauvagnargues. in visita uffi
ciale nell'URSS. 

Il ministro francese, dopo un 
primo incontro con Gromiko svol
tosi ieri a Mosca (e nel corso 
del quale le parti si sono pro
nunciate per una intensificata 
cooperazione e per una rapida 
convocazione della Conferenza 
sulla sicurezza europea) è sta
to ricevuto dal segretario del 
PCUS. al quale ha consegnato 
la stesura originale della ri
sposta del presidente Giscard 
d'Usta ing al messaggio che il 
segretario del PCUS gli aveva 
inviato TU giugno scorso. Nel 
messaggio. Breznev sottolinea
va tra l'altro l'interesse da luì 
attribuito alla cooperazione fran
co-sovietica. n presidente fran
cese gli ha risposto di essere 
ugualmente consapevole della 
importanza di questa coopera
zione e di tenere molto alla re
golarità dei contatti cai ver
tice >. 

A quest'ultimo proposito si ap
prende da fonte francese che 
nel colloquio si è parlato anche 
di un incontro al vertice tra i 
due uomini di Stato, che po
trebbe attuarsi o con una visita 
ufficiale di Giscard d'Estaing 
nell'URSS o con una visita di 
lavoro di Breznev in Francia. 

voreranno insieme» nella fa
se preparatoria della nuòva 
sessione della conferenza ai 
Ginevra e si consulteranno, 
eventualmente, nel corso di 
essa. 

• * • 
TEL AVIV, 12 

Tutti 1 giornali israeliani 
che hanno corrispondenti a 
Washington scrivono oggi, 
sotto grandi titoli, che gli 
Stati Uniti hanno intenzione 
di stabilire contatti con le 
organizzazioni palestinesi Der 
studiare il problema delia 
rappresentanza palestinese 
alla ripresa della conferenza 
di Ginevra. 

I giornali, che citano come 
fonte un « alto funzionario del 
Dipartimento di Stato», ag
giungono che anzi alcuni con
tatti sarebbero già stati sta
biliti e che nelle prossime 
sei settimane ci saranno 
scambi di opinioni a con tut
te le parti interessate al pro
blema del - Medio Oriente ».-

Dal canto suo, il ministro 
della difesa Shinon Peres, ha 
accennato oggi per la seconda. 
volta, - in una intervista -al 
quotidiano « Maariv », alla 
possibilità di una a ripresa 
della - guerra » In Medio 
Oriente, nel giro di un anno, 
e ha avvertito che Israele non 
parteciperà ad ulteriori nego
ziati con gli Stati arabi se 
gli Stati Uniti non forniranno 
prima le commesse belliche 
promesse. 

• * • 
KUWAIT. 12 

II ministro delle informazio
ni giordano, Adnan Abu Sa-
Ieh, ha dichiarato al giorna
le Al Siassa che la Siria, la 
Giordania e l'Egitto si so
no consultati nelle scorse set
timane circa la possibilità di 
una delegazione unica della 
« parte araba » alla conferen
za di Ginevra. Della delega
zione dovrebbero far parte 
anche rappresentanti della re
sistenza palestinese. In tal 
modo verrebbe aggirato l'osta
colo politico costituito dallo 
a status a di quest'ultima. Il 
ministro non ha precisato qua-
ie sia stata la reazione della 
resistenza palestinese al pro
getto. 

Secondo Abu Saleh, «non 
vi è una riconciliazione, nel 
senso comune della parola. 
tra la resistenza palestinese 
e la Giordania, ma piuttosto 
un tentativo mirante a rea
lizzare una posizione araba 
unificata su tutti i problemi 
che si pongono». 

» • * 
BEIRUT. 12 

L'Unione Sovietica ha rin
novato le sue offerte di for
niture di armi al Libano. La 
notizia è stata confermata og
gi da fonti responsabili liba
nesi. Le offerte sono state ri
petute al presidente del consi
glio, Takieddln Solh. dall'am
basciatore sovietico Sarvar 
Azimov, in un colloquio av
venuto ieri. 

Il ministro degli esteri li
banese, Fuad Naffah, ha di
scusso anche con l'ambascia
tore americano U problema 
della «guerra aerea» israe
liana e ha chiesto al governo 
di Washington di intervenire 
per far cessare gli attacchi. 

I giornali di Beirut riferi
scono che il ministro degli 
esteri ha sottoposto l'amba-
sciatore americano e a quello 
inglese «documenti segreti» 
relativi al preparativi Israe
liani per un massiccio at
tacco contro il Libano. 

Svolta a destra 

Sostituzioni 

al vertice 

dei sindacati 

in Argentina 
BUENOS AIRES. 12 

Il congresso nazionale della 
Confederazione generale del la
voro Argentina ha sostituito 
oggi al vertice dell'organizzazio
ne tre peronisti di orientamento 
moderato con esponenti di de
stra, passo questo che il de
funto presidente Peron aveva 
cercato di scoraggiare. Adelino 
Romero, moderato, è stato con
fermato segretario generale,ma 
tre dei suoi maggiori collabora
tori sono stati estromessi. -.'••;• , 

Vicesegretario è stato' eletto 
Segundo Palma, esponente del
la destra peronista e capo del 
sindacato degli edili. I risulta
ti dell'elezione, a giudizio degli 
osservatori, non mancheranno 
dì avere ripercussioni sull'equi
librio di forze in seno al com
posito movimento peronista e 
di creare difficoltà ai ministri 
responsabili della conduzione 
economica del paese. _ 

elettorale 

Si è 
dimesso 

in Giappone 
il vice 

premier 
TOKIO, 12 

Le prime conseguenze sul 
piano governativo della dura 
sconfitta subita dal partito 
liberal-democratico del primo 
ministro Tanaka, nelle recenti 
elezioni parziali per la Came
ra del consiglieri (Senato), 
non hanno tardato a farsi 
sentire. 

Il vice primo ministro giap
ponese, Takeo Miki ha pre
sentato oggi a Tanaka le sue 
dimissioni, sia dall'incarico 
di governo che da quello di 
direttore dell'ente per la pro
tezione dell'ambiente (uno de
gli enti maggiormente sotto 
accusa durante la campagna 
elettorale). Miki ha dichiara
to cheM risultati delle ele
zioni parziali di domenica 
scorsa, « poco lusinghieri per 
il partito liberal-democrati
co» (il partito di Tanaka e 
Miki ha perso la maggioranza 
assoluta che deteneva al Se
nato e dovrà contare, per far 
passare eventuali leggi, sui 
sei voti degli indipendenti), 
equivalgono ad una critica 
della politica del partito di 
governo, e pertanto ha deci
so di dimettersi « per dedicar
si al rinnovamento del par
tito ». 

Miki, esponente dell'ala de
stra del partito liberal-demo
cratico, in seno al quale è 
molto influente, era uno degli 
aspiranti alla carica di primo 
ministro, qual'ora le elezioni 
avessero segnato un avanzata 
della sua corrente. Come è 
noto invece nell'elettorato 
giapponese si è verificato an
córa una volta un ulteriore 
spostamento a sinistra (i co
munisti. come si sa, hanno 
guadagnato 9 seggi aumen
tando di quasi due milioni di 
voti). Miki, sarebbe fra l'al
tro irritato con Tanaka, per
ché questi ha tentato senza 
successo, nelle elezioni di do
menica, di fare eleggere un 
uomo della sua corrente in un 
distretto controllato da un uo
mo del suo gruppo. 

Ad aggravare la posizione 
del governo Tanaka è venuta, 
in serata una dichiarazione 
del ministro delle finanze Fu-
kuda, il quale ha detto di ap
poggiare pienamente la posi
zione di Miki. Egli ha aggiun
to che per ora non intende 
dimettersi. 

RDT e USA 
allacceranno 

rapporti 
diplomatici 

BERLINO, 12 
La Repubblica Democratica 

Tedesca e gli Stati Uniti han
no stabilito di iniziare il 15 
luglio a Washington trattati
ve per l'allacciamento dei rap
porti diplomatici tra i due 
paesi. Lo ha annunciato oggi 
l'agenzia ufficiale della RDT. 

(Dalla prima pagina) 
questa occasione era appunto 
costituita dalla formulazione 
di un elenco di enti utili, 
inserito nella legge, che esclu
desse tutti quelli che hanno 
mostrato cronica Inefficienza 
e che entrano in contraddi
zione col dettato costituzio
nale del trasferimento delle 
funzioni alle Regioni. E' ap
punto questa occasione che 
la DC ha voluto umiliare. Ma 
non ha potuto fare tutto ciò 
che voleva: qualcosa si è co
munque dovuto sfrondare e 
sono cosi caduti gli enti di 
sviluppo agricolo che erano 
stati posti inizialmente in 
elenco e la cui sopravviven
za avrebbe costituito un'offe
sa diretta ai poteri regiona
li: nell'Immediato futuro il 
parlamento deciderà i modi 
della loro regionalizzazione. 

Durante la parte pomeri
diana della seduta a Monte
citorio era continuato l'esa
me e il voto degli articoli e 
del relativi emendamenti sul
le parti della legge riguar
danti il trattamento del per
sonale, la scala delle qualifi
che, la contrattazione sinda
cale di settore (contro cui 
rabbiosamente e vanamente 
si sono battuti i deputati 
missini), il sistema dei con
trolli sugli enti (su questa 
delicata questione c'è stata 
una battaglia dei comunisti 
e dei repubblicani per affer
mare il principio della con
sultazione preventiva del par
lamento all'atto delle nomine, 
battaglia che si è conclusa 
negativamente con uno scar
to insignificante di voti). Poi, 
dopo una sospensione, la di
scussione è ripresa in seduta 
notturna per affrontare, ap
punto, 11 tema degli enti, cioè 
dell'elenco di quelli ammessi 
fin da ora dalla legge. 

Il compagno Pochetti ha, 
per grimo, sollevato il pro
blema della soppressione del 
servizio contributi agricoli 
unificati (SCAU). Il repub
blicano Del Pennino si è as
sociato alle argomentazioni del 
nostro compagno, il gruppo 
socialista — che pure aveva 
presentato un emendamento 
soppressivo — ha invece ta
ciuto. Pochetti ha dimostra
to come nessuna ragione di 
efficienza giustifichi la so
pravvivenza del servizio: esso 
infatti si mangia oltre i tre 
quarti dei contributi che rie
sce a riscuotere. La razio
nalità vorrebbe che la riscos
sione dei contributi agricoli 
fosse unificata, come si pro
spetta per altre gestioni pre
videnziali, nell'INPS. Questa 
fu la proposta socialista in 
un disegno di legge Bertoldi. 
L'opposizione della DC è ver
gognosamente strumentale: 
mantenere nelle proprie ma
ni, attraverso la «bonomia-
na», alcune decine di miliar
di con cui tenere legati cen

tinaia di migliaia di contadini. 
Sulla proposta di soppressio
ne si è votato a scrutinio 
segreto ed essa è stata boc
ciata per uno scarto di 4 voti: 
è del tutto evidente che nel 
segreto dell'urna si è verifica
to un ulteriore sfaldamento 
della maggioranza, al di la 
della- defezione repubblicana. 

Il nervosismo si e accentua
to nel banchi de quando la 
compagna Chlovini ha illu
strato la proposta di esclude
re dall'elenco l'Opera mater
nità e infanzia. Alle accuse 
più sferzanti e documentate 
della nostra compagna, alcuni 
deputati de hanno cercato di 
reagire scompostamente. Il 
compagno Pajetta ed altri de
putati comunisti rimbeccava
no le Imprudenti sortite del de 
che l'on. Piccoli cercava di 
sedare. Ad un certo punto 
dal banchi comunisti si è sen
tita una voce esclamare: 
« Lasciateli mangiare! ». La 
deputata comunista ha sinte
ticamente ripercorso la vi
cenda. spesso scandalosa, del-
l'ONMI, ha ricordato come 
esista anche una proposta so
cialista per la sua soppressio
ne e regionalizzazione e come 
anche autorevoli esponenti de 
abbiano ripetutamente affer
mato la necessità di una ri
strutturazione democratica e 
decentrata dell'assistenza al-
l'inflanzla. Soprattutto esiste 
un órdine del giorno del Sena
to del 1971 votato anche dal 
d.c.jper lo scioglimento. La ri
chiesta comunista era preci
sa: i entro tre anni creare le 
strutture assistenziali alterna
tiva, imperniate sulle Regio
ni e gli enti locali, e sman
tellare conseguentemente il 
fortilizio de dell'ONMl. Nel 
voljo a scrutinio segreto, il 
gruppo missino è andato in 
soccorso alla De, e questo 
ben si spiega col fatto che 
in 11 fondo l'ONMI è una eredi
tà del fascismo. 

bure e documentate poi le 
critiche della compagna Sgar
bi, all'ENAOLI, un organismo 
che dovrebbe esercitare l'as
sistenza agli orfani dei lavo
ratori e che non conosce nep
pure il numero dei soggetti 
che dovrebbe assistere. Anche 
qui il problema è di univer
salizzare l'assistenza, il che 
rion può che avvenire nelle 
torme del decentramento e 
bell'ambito di una visione di 
insieme e non settorializzata 
dell'assistenza. La compagna 
Talassi ha dimostrato la pro
fonda inefficienza dell'opera 
pensionati (ONPI) che eser
cita una attività di tipo cari
tativo improntata a principi 
di esclusione e di umiliazio
ne della personalità degli an
ziani, e le cui istituzioni pos
sono essere paragonate a veri 
e propri ghetti. 

Gli altri enti di cui il grup
po comunista, e con esso quel
lo repubblicano, hanno chie

sto la soppressione, sono 
l'ENAL (1 cui mezzi vanno 
passati alle Regioni per la 
promozione dell'associazio
nismo democratico del tempo 
libero dei lavoratori) e l'en
te assistenza utenti motori 
agricoli (UMA). A tutte que
ste richieste la maggioranza 
integrata dai missini, ha ri
sposto negativamente. SI era 
dunque determinato un qua
dro politico molto grave, il 
cui significato trascendeva 1 
contenuti specifici della legge 
sul parastato. In altre paro
le, i nostri parlamentari si so
no trovati di fronte ad un go
verno e ad una maggio
ranza, pur priva dell'ap
porto repubblicano, che ave
vano chiaramente mostrato 
l'Intendimento di conferma
re il vecchio indirizzo. In que
ste condizioni il voto del no
stro gruppo non poteva che 
essere un voto contrarlo. 

Il compagno Fracchla, nel
la dichiarazione di voto, ha' 
ricordato che l'aver vanifica
to la preziosa occasione di 
iniziare una vera opera 
di sfoltimento del sottogover
no poneva in una luce diver
sa anche i risultati, pur po
sitivi, conseguiti nella elabo
razione della legge. Essa ha 
segnato un significativo rove
sciamento della logica buro
cratica, accentratrice e cor
porativa della iniziale propo
sta del governo Andreotti. La 
commissione è partita da pre
supposti di riforma reale del 
parastato introducendo carat
teristiche nuove nella sua or
ganizzazione e gestione. Il go
verno di centro sinistra è sta
to costantemente lontano da 
questo sforzo di elaborazione 
del parlamento e, invece di 
operare uno stimolo nel sen
so della lotta al parassitismo 
e allo spreco, ha esercitato 
costantemente una controspin-
ta_per la conservazione degli 
tati superflui, per umiliare i 
poteri delle Regioni, per ali
mentare il corporativismo. 
Ciò crea un preciso proble
ma per i compagni socialisti 
che in sede di commissione 
hanno lavorato alla riforma 
ma poi hanno subito una so
lidarietà di governo che con
traddice a solenni e ripetute 
affermazioni di lotta al sotto
governo e per il rinnovamen
to democratico delle strutture 

Il meccanismo per il ricono
scimento degli enti utili — ha 
ancora sottolineato Fracchia 
— assegna al governo un po
tere legislativo delegato di 
decisione. Ma. come ha di
mostrato anche questa vicen
da, non esiste nessuna garan
zia che questo potere verrà 
esercitato nel senso della vi
sione riformatrice: questo go
verno non merita fiducia per 
ragioni generali e ha mostra
to di non meritarla anche nel 
caso specifico 

(Dalla prima pagina) 
lo SCAU, tanto per citarne 
alcuni, nonostante che sulta 
loro inutilità e dannosità non 

ci siano dubbi. Così come han
no dimostralo, citando docu
menti e posizioni di ogni par' 
te politica, i compagni nostri. 

Presidenze, macchine, se
greterie ed apparati: quan
to costano? Dieci anni fa si 
fece il conto — tanto per fa
re un esempio — che le se
greterie dei ministri, dei sot
tosegretari e relativi gabinet
ti, costavano attorno ai 20 
miliardi. Ed oggi? Quante 
centinaia di miliardi si pos
sono risparmiare solo tra
sferendo agli Enti locali ed 
alle Regioni le competenze 
di migliaia di Enti grandi e 
piccoli e sciogliendo altrettan
ti grandi e piccoli carrozzo
ni? E quante migliaia di mi
liardi si possono recuperare 
alla produttività riorganizzan
do tutto l'apparato ammi
nistrativo dello Stato, ministe
ri, aziende autonome (vedi 
poste), Enti pubblici ed anche 
Regioni, Enti locali, munici
palizzate, attraverso il prin
cipio di unificare decentran
dole le competenze, impeden
do la proliferazione delle bu
rocrazie? 

E' scandaloso che si sia do
vuto lottare in Parlamento 
— spuntandola per pochissi
mi voti — per impedire che 
negli Enti fossero aumentate 
te ore di lavoro straordina
rio per i 200 mila addetti che 
comunque ne usufruiranno 
per 50 milioni di ore annue 
pari a 70-100 miliardi di lire. 

Che su questo la destra 
abbia agito da supporto e da 

Difendono il sottogoverno 
sgabello alla D.C. e ad ogni 
deteriore spinta corporativa 
non stupisce; ma che la mag
gioranza non sia stata in gra
do di dare neanche questa 
prova di capacità di essere 
forza dirigente del Paese, è 
sintomatico. 

D'altra parte, i provvedi
menti presentati dal gover
no, con i decreti legge, anche 
nella parte che riguardano la 
amministrazione dello Stato 
(vedi il pasticcio sulla legge 
degli ex combattenti, vedi il 
concorso per 12 mila impie
gati alle finanze nello stesso 
momento in cui si dice che 
il personale è complessiva
mente esuberante) ubbidisco
no alla logica di dispersione 
dei mezzi finanziari propria 
di chi è impegnato in una 
pratica clientelare di cui non 
sa e non vuole liberarsi. 

Il voto contrario del PCI 
alla legge sugli Enti, ha avu
to perciò il significato pre
ciso di condanna di quella 
interpretazione « autentica » 
che la DC e il governo han
no voluto dare al modo co
me intendono utilizzare la leg
ge. La battaglia naturalmen
te, è tutt'altro che conclusa. 

I dipendenti pubblici non 
sono vittime di questa batta
glia, ma partecipi e prota
gonisti poiché intendono il 
grande valore politico gene
rate della proposta di rinno
vamento che avanziamo per 
il Paese. 

D'altra parte alcune signifi
cative conquiste strappate in 
commissione ed in aula, in un 
lungo lavoro di un anno, so
no la garanzia di questo im
pegno. Si tratta, in particola
re: del divieto di costituire 

nuovi Enti se non attraverso 
la legge; del divieto di issun-
zione di personale, della mo
bilità dei dipendenti; dell'ob
bligo di comunicare al Parla
mento le nomine degli ammi
nistratori (con possibilità di 
aprire un dibattito), dell'ob
bligo per il governo di for
nire dati complessivi sulla ge
stione degli Enti e di nuovi 
metodi di controllo sui bilan
ci; dell'esercizio dei diritti 
sindacali imperniati, oggi, sul 
principio della contrattazione 
triennale globale per tutti gli 
enti che fa giustizio, delle 
spinte settoriali, della nuova 
moderna organizzazione del 
lavoro fondata sulla qualifica 
funzionale e non più sulle 
carriere tradizionali. 

Naturalmente, la battaglia 
continua soprattutto partendo 
dalle norme che danno la pos
sibilità di avviare, con il con
trollo del Parlamento, lo scio
glimento degli Enti superflui, 
per la riorganizzazione di 
quelli utili, per il trasferi
mento e riordinamento delle 
competenze. Ma questo è il 
punto. La vittoria in questa 
lotta dipende dalla crescita 
del movimento unitario attor
no a questi obiettivi di mora
lizzazione, risanamento ed ef
ficienza, battendo il conser
vatorismo della DC e la sua 
pratica di gestione del pote
re. Di tale pratica essa ha 
dato, l'altro ieri, un'ultima 
dimostrazione. Ma gli indiriz
zi di rinnovamento democrati
co dal dibattito parlamenta
re escono tutt'altro che scon
fitti. Il Paese mostra di in
tenderli appieno: tocca a noi 
comunisti, in primo luogo, di 
farli valere. , 

Le accentuate incertezze nella maggioranza di governo 
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che, quindi, allontanino i pe
ricoli di recessione che essa 
fa pesare sulle aziende. «Le 
misure fiscali — ha detto De 
Martino — sono state delibe
rate, le norme sul credito no. 
E' indispensabile per la stes
sa sopravvivenza del gover
no che siano subito emanate 
le nuove direttive concernenti 
il credito >; « qualsiasi ritar
do riaprirebbe in-modo dram
matico una questione che si è 
da poco composta superando 
gravi difficoltà*. Accanto al
la questione del credito, il se
gretario socialista ha posto 
quella della distribuzione del 
carico fiscale aggiuntivo. 
€Non sarà impossibile — ha 
detto —, nel corso del dibat
tito parlamentare sui decreti, 
introdurre quelle modifiche 
che i gruppi della maggioran
za in primo luogo riterranno 
opportune per una migliore di
stribuzione degli oneri*; oc
corre però indicare anche le 
finalità che il governo si pro
pone e presentare le riforme 
indispensabili, come ' quella 
sanitaria, insieme alla delibe
razione degli investimenti con
cordati. La parte finale del 
discorso di De Martino è sta
ta dedicata all'esigenza della 
modifica dei « metodi di go
verno tradizionali* (il segre
tario del PSI ha fatto un cen
no fugace anche alla vicenda 
degli enti inutili, 

Anche il responsabile della 
commissione economica del 
PSI, Giannetta, che ieri ha 
parlato al convegno in cono 
a Spoleto, ha indicato nelle 

questioni del credito uno dei 
problemi più immediati del
l'attività del governo. «Se la 
riapertura del credito — ha 
detto — non avvenisse rapi
damente, se prevalesse la 
tesi già sostenuta dal mini
stro del Tesoro, che intende 
posporre la riapertura del 
credito alla verifica di un 
taglio massiccio della doman
da, si affermerebbe nei fatti 
quella terapia recessiva che 
abbiamo respinto e che ha 
già determinato la crisi». 

Di accento nettamente con
trario all'impostazione socia
lista è apparsa ieri sera la 
dichiarazione rilasciata da 
La Malfa a Palazzo Chigi do
po il colloquio con Rumor. 
Il segretario del FRI ha det
to che. secondo lui, lo m spi
rito di comprensione e di 
preoccupazione » che aveva 
intravisto in occasione de] 
discorso di Rumor alla Ca
mera sulla situazione econo
mica « tende rapidamente a 
dileguarsi ». « / repubblicani 
— ha aggiunto — sosterran
no la linea del governo se 
questa resterà rigorosa ». Se
condo la tesi singolare del 
leader del PRL la possibilità 
di una politica ameno re
strittiva del credito*, «per 
evitare recessione e disoccu
pazione*, non sarebbe nelle 
mani di Colombo o di Carli, 
ma delle « forze politiche e 
sociali*. Ed a questo propo
sito ha criticato i termini in 
cui sono state approvate le 
norme sui parastatali e su
gli enti inutili. 

Un riferimento al provvedi-
menti governativi è contenu
to anche in una nota del-
l'on. Galloni, della Direzione 
de per conto della Base, ri
volta a tener vivo il dibat
tito in vieta del CN democri

stiano. a Al di là degli aspet
ti tecnici connessi ai pesan
ti provvedimenti fiscali, che 
potranno essere modificati o 
corretti in sede di conversio
ne — afferma Galloni —, esi
ste un problema politico fon
damentale. Il fatto che ceti 
medi e popolari siano chia
mati a compiere sacrifici in 
misura superiore a quella 
dei ceti privilegiati viene tec
nicamente spiegato con la 
inadeguatezza dei nostri stru
menti fiscali (~), il richia
mo al sacrificio, comunque, 
è valido solo se si indicano 
anche gli strumenti del cam
biamento*. Galloni ribadisce 
la propria opinione in favo
re di un ttchiarimento* im
mediato all'interno della DC. 

A proposito delle modifiche 
dei provvedimenti congiuntu
rali, il direttivo del gruppo 
del PSDI della Camera ha 
diffuso un comunicato secon
do il quale eventuali emen
damenti a dovranno essere 
concordati unanimemente da 
tutti i gruppi della maggio
ranza*. La corrente socialde
mocratica che fa capo a Sa-
ragat, con una nota diffusa 
ieri, parla dell'attuale go
verno come di un a pallido 
simulacro del potere esecuti
vo, in balìa di spinte e con
trospinte che affannosamen
te cerca di mediare e inglo
bare*. Dopo aver riconosciu
ta la pesantezza dei sacrifi
ci richiesti ai lavoratori, 1 
saragatttani affermano che 
il governo deve « spiegare 
con chiarezza* la correlazio
ne tra prelievo fiscale e im
piego dei fondi, « tra i sa
crifici richiesti e i program
mi di sviluppo che essi ren
dono possibili*. 

Sul problemi del credito — 
che Ieri, come abbiamo visto, 

sono stati al centro delle po
lemiche nella maggioranza — 
vi è stato nella serata un in
contro Colombo-Carli. Come 
riferiamo a parte, l'incontro 
si è concluso con l'annuncio 
di qualche allentamento nel
la «stretta» creditizia. 

EMILIA-ROMAGNA , presI. 
denti della Giunta della Re
gione, della Associazione dei 
Comuni (ANCI) e dell'Unio
ne delle Province (UPI) del
l'Emilia-Romagna si sono in
contrati per prendere in esa
me le conseguenze della cri
si e per indicare misure ur
genti per superarla. In un 
documento, essi rilevano che 
nella Regione sono bloccati 
per mancanza di fondi pro
grammi di investimenti nel 
*74 dei Comuni e delle Pro
vince per 169 miliardi. Sot
tolineano quindi la necessi
tà di riattivare il circuito 
della spesa pubblica, secondo 
precise priorità e imprimen
do una svolta nella politica 
economica. 

Con un articolo 
pubblicato dal Cor

riere della sera, il compagno 
Luigi Longo analizza la crisi 
democristiana. Egli afferma 
che si tratta di una crisi di 
non facile né rapida soluzio
ne, poiché «investe in modo 
radicale lo stesso sistema di 
potere che la DC ha costrui
to ir. questi decenni e sul 
quale ha fondato gran parte 
delle sue fortune*. «71 fat
to che la DC — scrive Lon
go —, che indubbiamente è 
un grande partito di massa 
U quale realizza legami fitti 
e stretti con vasti strati di 
popolazione, specie attraverso 
l'esercizio del potere, non 
abbia avvertito il distacco 

LONGO 

che veniva creandosi (e non 
solo sulla questione specifica 
del divorzio) fra tutta la sua 
attività e le grandi masse 
popolari, denota il venir me
no nella DC complessivamen
te, nelle sue varie componenti 
e in larga parte del suo grup
po dirigente, della capacità di 
stare al passo con l'evolversi 
della società nazionale*. Ciò 
rivela una « mancanza di co
raggio politico *. Occorre quin
di una correzione profonda di 
orientamento. La DC non fa
rebbe un solo passo avanti 
« se ancora una volta dovesse 
prevalere fra le sue compo
nenti la tentazione di ribal
tare la crisi interna — che 
è crisi di idee, di valori, di 
strategia — sul piano dello 
integralismo e della redistri
buzione interna delle posizio
ni di potere*. 

a Quello che possiamo augu
rarci — afferma Longo —, 
come componente decisiva 
dello schieramento politico e 
sociale quale sappiamo di es
sere, è l'apertura di un fran
co e reale confronto di posi
zioni e di idee all'interno del
lo stesso partito de. Un con
fronto dal quale sarebbe in
genuo aspettarsi un rapido e 
facile mutamento dell'essen
za stessa della DC, ma dal 
quale — questo sì — porreb
be nascere una politica più 
aperta alle altre forze poli
tiche e sociali, democratiche 
e progressive che ne favori
sca tutte le confluenze pos
sibili per la soluzione dei pro
blemi più gitivi e urgenti che 
stanno davanti al Paese e che 
covwporti al tempo stesso la 
definitiva rinuncia a metodi 
di governo che hanno inflitto 
tanti danni e guasti all'Italia 
e screditato le stesse istitu
zioni democratiche: 


